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LO SPORT Martedì 1 settembre 1998l’Unità19
Nuoto & doping
Condannati altri
due tecnici Ddr
Per la secondavolta in meno di
due settimane il tribunale di
Berlino ha emesso condanne
pecuniare per doping contro
responsabili di unasquadra di
nuoto femminile della ex Ddr.
Rolf Glaeser e DieterBinus sono
stati condannati apagare 7 e9
milioni di multa dopo essere stati
riconosciuti colpevolidi lesioni
fisicheper avere somministrato
anabolizzanti innovecasinegli
anniSettantae Ottanta.

Pantani sul sulki
stasera a Cesena
Trotta da favorito
Marco Pantani (foto) sarà il
favorito stasera sull’anello
dell’Ippodromo del trotto di
Cesenaper sfidare quattro suoi
compagnidi squadra (Siboni,
Traversoni, Fontanelli,Conti), il
ds Giuseppe Martinelli e l’ex
ciclistaDavide Cassani, ora
commentatore tv.Pantani sarà al
via alle redini di Thor Gadd (n.6),
che nove giorni fa ha vintosulla
stessa pista la corsa Totip, e cheè
il favorito dei concorrenti.
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Tennis, Open Usa
Esordio vincente
per Sanguinetti
L’azzurro DavideSanguinetti ha
superato ieri al primodel torneo
Atp di NewYork, gliOpenUsa in
programma a Flushing Meadow,
l’australiano James Sekulov per
6-4, 6-4, 6-2. L’italiano,
convocatoper le semifinali di
coppa Davis a fine settembre
sempre in Usa, potrebbe
incontrare, superando il20turno,
l’americano André Agassi,
risalitoal n.8 delmondo, nei
sedicesimidi finale.

Ippica, 70 milioni
per chi batte
il record mondiale
Un superpremio di70 milioni
per ilproprietariodel cavallo che
riusciràa battere il primato
mondiale su pista damezzo
miglio. Lo ha messo in palio la
Società Cesenate corseal trotto,
che gestisce l’ippodromo del
Savio, per il Campionato
europeo, l’appuntamento più
importante della stagionesulla
pista di Cesena, che si correrà il6
settembre. Il record inpista
piccola èdi 1.12.1al chilometro.

Basket Coppa Italia
Oggi il via
con il Trofeo Bison
Oggi inizia l’attivitàufficiale
della stagione ‘98-99 con
l’andatadei sedicesimi di finale
della Coppa Italia cheassegnerà
ilTrofeo Bison.. L’ultima
edizione si conclusecon la
vittoria nella final four di
Casalecchio diRenodella
Teamsystem Bologna, in finale
con la Benetton Treviso, che
conquistò così il suoprimo
trofeo. Il premio per il miglior
giocatore andò aCarlton Myers.

Bove/Ansa

F1, dopo Spa, in campo la casa che motorizza la McLaren: «Evitiamo un conflitto a Monza»

La Mercedes a Schumi
«Devi chiedere scusa» 01SPO02AF02
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I BABY CICLISTI

La madre
insiste:
«Dopavano
i miei figli»

DALL’INVIATO

SPA (Belgio). La Mercedes chiede le
scuse di Schumacher. La casa tedesca
chefornisceimotoriallaMcLarenso-
stiene che il comportamento del pi-
lotadellaFerrarihaprovocatoilritiro
di Coulthard e che «le scuse di Schu-
macher aiuteranno a calmare la si-
tuazione». Norbert Haug, rsponsabi-
le sportivo della Mercedes ha auspi-
catocheaMonza,dovesicorreràil13
settembre,nonsi trasforminelteatro
di un conflitto tra Ferrari e McLaren.
«La situazione può peggiorare a
Monza se Schumacher non lo impe-
dirà», ha affermato Haug rivelando
che «a Spa, hanno tirato bottiglie di
birra conto il nostro pilota, qualcosa
di incredibile per un circuito di For-
mula uno. Vogliamo mantenere
buoni rapporti con Schumacher, la
nostramanoètesa...».

Intanto, la Ferrari ha deciso di non
presentare ricorso anche se, ha detto
il portavoce Berro, c’è molta amarez-
za a Maranello. Nei prossimi giorni,
la Rossa si presenterà a Fiorano e a
MonzaperpreparareilGpd’Italia.

Resta certo, l’amaro in bocca per la
ghiotta occasione vaporizzata in un
attimo. Schumi poteva, con più sag-

gezza, trovarsi lì in vetta, in testa al
Mondiale, saldamente con tre punti,
prima di presentarsi al Gp più diffici-
le, quello di Monza tra meno di due
settimane. E invece, quei tre punti di
vantaggio per Michael sono ridiscesi
a meno 7 e Hakkinen, spaparanzato
nelsuomotorhomecheridendoavrà
pensato:«C’ècascato,ilpollo...».Sì, il
«pollo».Unpo‘Michaelhafattoque-
sta figura, anche se si può ripetere fi-
noallanoia, laMcLarennonhaman-
tenuto un comportamento limpido.
Ma non si può dimostrare. La cosa
che si può dire con certezza invece è
che Michael Schumacher esce dop-
piamente perdente da questa vicen-
da perché è riuscito a buttare nel ce-
stinotuttoquellocheavevacostruito
in gara e sin qui in campionato. È ca-
duto con tutte le scarpe nel tranello
teso dalla McLarene invece di gestire
quei 37 secondi che aveva di vantag-
gio su Damon Hill, come un bambi-
no impunito, si è incollato a Coul-
thard, sapendo che la manovra che
stava effettuando sarebbe stata di-
sturbata, ha continuato a forzare. Di-
ciamola tutta: la Ferrari è cresciuta, è
migliorata nel corso dell’anno, ma
questoMondiale fin qui corso, lo sta-
va gettando via la McLaren. Michael

Schumacher ha vinto due titoli, è
molto bravo in pista ma su alcuni
suoi atteggiamenti forse ci si è pro-
prio sbagliati. Schumi passavaperun
calcolatore, freddo e deciso compu-
terizzato, programmato per vincere.
Questaimmaginestavacillando.

Forse Schumi, a cui riconosciamo
grandi doti tecniche, non ha mai
avuto qualcuno che l’abbia consi-
gliato seriamente e senza motivi di
interesse. A volte nella vita si può an-
che abbassare la testa, cedere esapere
che esistono anche gli altri, non si è
onnipotenti... E Michael invece con-
tinua a pensare «sono un dio». Le sue
amicizie sono legate al business, il
suo fedele manager lo ama con tutto
il suocuoreedinventaperSchumiaf-
fari succulenti al limite della fantasia
(conilmarchioMichaelSchumacher
viene venduto di tutto: dai salamini
ai compressori), non a caso è sopran-
nominato mister venti per cento.
Schumacherèunuomocheparlapo-
co (omeglio lo facon chi lo paga tan-
to,vedi Rtl televisione tedescachegli
dà tre miliardi l’anno) e ride molto
meno. Non concede interviste, fa
percepire che lui è uno, fuoridellapi-
sta, tuttocasaechiesa.Nondevedare
certo l’esempio, ma l’importante è

che poi in pista riesca a fare il proprio
dovereovverovincere.Iltedesconon
è un genio in simpatia, non è brillan-
te,né ironico.Maiunabattuta, Schu-
macher è, sì, una macchina che pro-
duce soldi e che fa produrre soldi.
Quel ragazzo nato vincente, oggi pe-
ròstaperdendocolpi, lasuatestanon
funzionapiùcomeunpaiod’annifa.

L’episodio di domenica è l’ultimo
di una catastrofica serie: l’anno scor-
so in Spagna, quest’anno a Monte-
carloe inultimoilGpdelBelgio.Tut-
te situazionidiverse, è vero, ma la co-
sa che vogliamo mettere in risalto è
che nel vocabolario di Schumacher

non esistono le parole sconfitta, sa-
perperdere.

A Schumi le lezioni, almeno fino
adoggi, sonoserviteapoco.La«mac-
china» s’è inceppata, qualcuno do-
vrà ripararla. O forse la spiegazione è
più semplice: tutti, Ferrari compresa,
pensavano che Schumi fosseun vero
fenomeno...e inveceiltedescoèsem-
plicemente un essere normale, che
puòstarbene,machepuòanchesba-
gliare. Una strigliata sarebbe d’obbli-
go... per ricaricare le pile dell’«extra-
terrestre».

Maurizio Colantoni

ROMA. La vicenda dei baby-ciclisti
che accusano per via materna la pro-
pria società, la «MariottiAnna»che li
avrebbedopati è lontanadallaverità,
ma le indagini proseguono a tutto
campo anche se la Procura del Coni
nopnseneoccuperàehapassatol’in-
carico alla Federciclismo mentre re-
sta aperto il fronte della giustizia or-
dinaria. La famiglia dei due ragazzi
sostiene che i dirigenti avrebbero
chiesto loro di prendere delle sostan-
ze che la loro madre, ex infermiera,
sospetta fossero aminoacidi ramifi-
cati (per altro non fuorilegge). I diri-
genti del gruppo sportivo negano,
«mai,maialmondoabbiamodopato
nessuno. L’unica cosa che davamo
erano bistecche e gamberoni, quan-
do li portavamo fuori a mangiare. È
tutta colpa della mamma dei ragazzi,
che è andata in pensione perché è
matta e adesso vuole combinare
guai». Poi spunta una storia di soldi,
la vendita dei cartellini dei ragazzi
che volevano cambiare società senza
restituire le biciclette, e via con le
querele per diffamazione mentre
mamma Angeloni continua la batta-
glia sicura delle pillole e del doping:
«Faccio correre i ragazzi per toglierli
dallastrada,daipericoli».

Gp Monza
Tribune e box
i sigilli restano

MONZA (Mi). La Pretura
circondariale di Monza non
ha ancora preso una
decisione sull’istanza di
dissequestro presentata dai
legali della Sias, la società
che gestisce l’Autodromo di
Monza, dopo i sigilli posti a
11 tribune, ai box di
rappresentanza, a due
sottopassi, ad una passerella
pedonale, a scalinate,
recinzioni e stradine, a due
settimane dallo
svolgimento del Gran
Premio di Formula 1. Il
magistrato sta
completando il quadro
dell’accusa ed ha già fatto
aumentare da 64 a 67 le
contestazioni di reati edilizi
e ambientali.

L’impatto tra Hakkinen e Schumacher dietro l’auto di Coulthard


